
COMUNE DI AI,CAMO

LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
,r*r<rr******r.rr*

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE

Presente Assente Entrata Uscita Entrata Uscita

Fresidente Puma R.osa Alba SI 9.30 13.20

Vice Presidente Calandrino Giovanni SI 9.30 13"20

Componente Cuseina' Alessandra SI 9.30 13.20

Componente Cusumano F rancesco SI 9"30 13.24

Cornponente Sucameli Giacomo SI

L'anno Duemilasedici (2016), il giorno 08 del mese di Novembre , alle ore 9.30

presso ilPalazzo di Vetro piano terra sito inPlzza Josèmaria Escrivà, si riunisce, per la seduta ,

la IV^ Commissione Consiliare Permanente di Studio e Consultazione.

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Puma Rosa Alba, ilYlce Presidente Calandrino

Giovanni, i Consiglieri Cusumano Francesco e Cuscinà Alessandra e con funzione di Segretaria

la sig.ra Anna Lisa Fazio.

Il Presidente accertato il numero legale apre la seduta con il punto all'OdG: Prosecuzione lavori

per la rivisitazione del regolamento'6 Tutela degli animali "
La Commissione, comincia a consultare il regolamento sugli animali del Comune di Alessandria,

la Delibera del Cites, confrontandosi sulle varie proposte avanzate dai singoli componenti, il
Cons. Cuscinà inizia a leggere il regolamento apportando a quello vigente le dovute modifiche e/o

Verbale N.16 de! 08-11-2A16

Da inviare a:

I smoac,

I Fresidente del Consiglio

n Segretario Generale

Ordlne del Giorno:

-Prosecuzione lavori per la rivisitazione del

regolamento " Tutela degti animali "

-Varie ed eventuali:



integf aziont che si Sono rese necessarle'

vigente sono state inserite in gfassetto.

Le modifihe elo integrazioni apportate al regolamento

TITOLO l'Pri nciPi

Art.1
Fnofili istituzionali

1,ll comune di Alcamo, rìell'ambito

Stato e deila Regione Siciliana e dal

cura e il diritto alla Prese nza nel

fondamentale e indispeRsabile di una

7. Al fine di favorire la corretta convivenza

pubblica e l'ambiente, il Comune promuove

2" La definizione generica di animale,

tutte le tipologie e razze di anirnali

invertebrati tenuti in qualsiasi modo

semilibertà.

3. La definizione generica dl

nazionale e inte rnazionale,

appartengono al Patrimonio

6. ll Comune di Alcamo, comunita portatrice dl valori

tutela degli animali uno strumento finalizzalo anche al

gli esseri viventi.

dei principi e degli lnd irizzi fissati dalle Leggi dello

proprio statuto comunale, promuove il rispetto, la

propnio territorio degli animali, quale elemento

rnorale biocentrica e dell'ambiente.

quando non esattamente specificata, si applica a

da affezione e a tutte !e specie di vertebrati ed

e a qualsiasi titolo, anche in stato di libertà o

4. ll presente regolamento riguarda la tutela di tutte le specie di animali che si trovano o

dimorano, stabilmente o temporaneamente, nel territorio comunale'

5. , comune di Arcamo riconosce agri individui ed aile specie animari non umane il diritto

ad un,esis renzacompatibire con re proprie caratteristiche biorogiche ed anche su proposta

degli organi di vigilanza può adottare prowedimenti per la loro tutela'

animale si applica inoltre, nell'interesse della comunità locale,

a tutte le specie selvatiche, di vertebrati ed invertebrati, che

lndisponibile dello Stato.

di cultura e civiltà, individua nella

rispetto e alla tollera nza verso tutti

fra umani e animali

e sostiene iniziative

e di tutelare la salute

e interventi nivolti alla



conservazione degli ecosistemi e degli equilibri ecologici che interessano le popolazioni

animali.

8. Le modifiche degli assetti del territorio dovranno tener conto anche degli habitat a cui gli

animali sono legati per la loro esistenza.

Art.2
Valori etici e culturali

1. ll Comune di Alcamo, in base all'articolo 2 della Costituzione della Repubblica ltaliana,

riconosce la libertà di ogni cittadino di esercitare, in modo singolo o associato, le attività

connesse con l'accudimento e la cura degli animali.

2. ll Comune di Alcamo, opera affinché sia promosso nel sistema educativo ed informativo

dell'intera popolazione, e soprattutto in quello rivolto all'infanzia, anche in collaborazione

con le Associazioni ambientaliste ed animaliste locali regolarmente costituite, il rispetto

degli animali, la conoscenza delle loro caratteristiche biologiche e il principio della corretta

convivenza con gli stessi.

3. ll Comune di Alcamo, valorizza la tradizione e la cultura animalista della città ed

incoraggia le forme espressive che attengono al rispetto e alla difesa degli animali.

Art. 3
Gornpete nze del Sindaco

't " ll Sindaco, sulla base delle leggi vigenti, esercita

animali che vivono stabilrnente o temporaneamente

mezzo degli organi competenti sui maltrattamenti, gli

animali stessi.

2. ln applicazione della Legge il

mammiferi ed uccelli che vivono

territorio comunale.

la tutela e Ia cura di tutte le specie

nel territorio comunale, vigilando a

atti di crudelta e l'abbandono degli

Comune esercita la cura e la tutela delle specie di

stabilmente o temporaneamente allo stato libero nel
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3.AlComunespettalavigilanzasullaosservanzadelleleggiedellenormerelativealla

protezione degri animari, nonché r,attuazione deile disposizioni previste ner presente

Regolamento anche mediante l'adozione di specifici prowedimenti applicativi'

Art. 4
Tutela degli animali

1" ll Comune di Alcamo riconosce validità etica e morale a

richiamano al rispetto ed ai diritti degli animall ed alla

sopravviv enza delle loro sPecie'

tutte le forme di pensiero che si

promozione di iniziative Per la

degli animali da affeztone,

i maltrattamenti ed il loro
2. ll Comune di Alcamo

condanna e Persegue gli

abbandono.

3" ll Comune sl

giuridiche Poste

promuove e disciplina la tutela

atti di crudelta contro di essi,

La definizione generica di animale, quando

Regolamento, si applica a tutte le specie

qualsiasi modo e detenuti a qualsiasi titolo,

l'effettività delle garanzte

non esattamente specificata, di cui al presente

di animali vertebrati ed invertebrati, tenuti in

anche in stato di libertà o semilibertà'

adopera, altresì , a diffondere e promuovere

dalla normativa vigente a tutela degli anirnali"

Titolo ll -Definizioni ed Ambito di applicazione

Art. 5
Definizioni

AÉ. 6
mbito di applicazione

Le norme di cui al presente Regolamento si applicano agli individui di tutte le specie

animari che si trovano o dimorano, anche temporaneamente, ner territorio del comune di

Alcamo.

Titolo lll - Disposizioni generali



Arl.7
Obblighi dei detentori di animali

1. Chi a qualunque titolo detiene un animale dovrà averne cura e rispettare le norme
dettate per

la sua tutela ed adempiere agli obblighi derivanti dalla normativa vigente ed in particolare:
a) prowedere a fare identificare e registrare tutti gli animali con le modalità ed entro i

termini definiti dalla normativa vigente e registrare all'anagrafe canina cani e gatti
entro itermini di cui sopra mediante I'applicazione del microchip;
b) contnollare la condizione dell'animate;

c) utilizzare sempre il guinzaglio ad una misura non superiore a mt. 1.50 durante la
conduzione dell'animale nella aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico;

d) portare con sé la museruola, rigida o morbida, da applicare all'animale in caso di rischio
per l'incolumità di persone o animati o su richiesta delle Autorità competenti;
e) affidare l'animale a persone in grado di gestirlo correttamente;

f) acquisire un animale assumendo informazioni sulle sue caratteristiche fisiche ed
etologiche, nonche sulle norme ln vigore;

g) assicurare che l'animale abbia un comportanìento

convivenza con persone e aninnal! rispetto al contesto

2" GIi animali, di proprietà o detenuti a qLialsiasi tito!o,

medico veterinario cgni qualvolta il loro stato di salute

3. I proprietari, o detentori a qualsiasi titolo, di animali, dovranno accudirli e alimentarli
secondo la specie, classi d'età, sesso, stato fisiologico e la razza alle quali appartengono.
Per nessuna ragione potranno essere abbandonati, sul territorio comunale, cuccioti di
qualsiasi animale.

adeguato alle specifiche esig enze di

in cui vive.

dovranno essere fatti visitare da un

lo renda necessario.

4. A tutti gli animali di proprietan o tenuti

costantennente la possibilità di soddisfare le

!oro caratterlstiche anatorniche, fisiologiche e

a qualsiasi titolo, dovrà essere garantita

proprie fondamentali esige nze, relative alle

comportamentali.

5. I proprietari e i detentori a qualsiasi titolo di un animale devono assicurare la regolare
pulizia degli spazi di dimora dell'animale stesso.



6. La detenzione dei cani, per unità familiare, è regolamentata dalla normativa
vigente.

7. ll competente Ufficio per la tutela degli animali promuove ed incentiva annualmente

anche con l'aiuto dei Servizi Veterinari delle Aziende ASP, dei veterinari liberi

professionisti e della Polizia Municipale, campagne di sterilizzazione, anche prevedendo

un abbattimento del costo della stessa, se effettuata in appositi uffici messi a disposizione

da questo Comune, per i cani e gatti detenuti a quatsiasi titolo ed i relativi adempimenti di

iscrizione all'anagrafe canina (anche per gatti) e apposizione del sistema identificativo

(microchip) a totale carico dell'Amministrazione Comunale.

1. E vietato mettere in atto

degli animali e che contrasti

AÉ. 8
Maltrattamento di animali

qualsiasi maltrattamento o comportamento lesivo nei confronti

con le vigenti disposizioni.

2. E vietato tenere gli animali in spazi angusti, privarli dell'acqua e del cibo necessario o

sottoporli a temperature climatiche tali da nuocere alla loro salute.

3. E vietato tenere cani ed altri animali all'esterno sprovvisti di un idoneo riparo. ln

particolare la cuccia deve essere adeguata alle dimensioni dell'animale, dovrà avere il
tetto impermeabilizzato; deve essere chiusa su tre lati, alzata dal suolo, e non posta in

ambienti che possano risultare nocivi per la salute dell'animale.

4. E vietato tenere animali in isolamento e/o condizioni di impossibile controllo quotidiano

del loro stato di salute o privarli dei necessari contatti sociali intraspecifici ed interspecifici

tipici della loro specie.

5. E vietato tenere pe,rmanentemente cani e gatti in terrazze o balconi o, anche per gli altri

animali, per periodi di tempo ed in spazi comunque non compatibili con il loro benessere

psicofisico e con le rispettive caratteristiche etologiche, isolarli in cortili, rimesse, box o

cantine oppure segregarli in contenitori o scatole, anche se poste all'interno

dell'appartamento.
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edi

6. E vietato separare i cuccioli di cani e gatti dalla madre prima dei 60 giorni di vita se non

per gravi motivazioni certificate da un medico veterinario; per tutte le altre specie

animali vanno rispettate le caratteristiche fisiche ed etologiche che li caratterizzano.

vietato detenere permanentemente animali in gabbia ad eccezione di casi di trasporto

ricovero per cure e ad eccezione di uccelli, piccoli roditori.

8. E vietato addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse, costrizione fisica

psichica; è altresì vietato addestrare animali in ambienti inadatti (angusti o poveri

stimoli) che impediscono all'animale di manifestare icomportamenti tipici della specie.

9. E vietato addestrare animali appartenenti a specie selvatiche.

10. E vietato utilizzare animali a scopo di scommesse e combattimenti tra animali.

11. E vietato colorare in qualsiasi modo gli animali, tranne come sistema di marcaggi

temporanei con metodi incruenti e che non creino alterazioni comportamentali, effettuati

da enti di ricerca ufficialmente riconosciuti.

12. È vietato trasportare animali in condizioni e con mezzi tali da procurare loro

sofferenza, ferite o danni fisici anche temporanei; gli appositi contenitori dovranno

consentire la stazione eretta, owero la possibilità di sdraiarsi e rigirarsi.

13. E vietato condurre animali al guinzaglio tramite mezzi di locomozione in movimento

siano essi a trazione meccanica, animale o a mano.

14. È. vietato esporre animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad un volume tate

da essere considerato nocivo. L'effettuazione di giochi pirotecnici all'interno o in prossimità

di aree verdi deve essere comunicata in anticipo al competente Ufficio comunale di

Alcamo per la tutela degli animali alfine di escludere possibili danni agli animali.

15. E vietato lasciare animali chiusi in qualsiasi autoveicolo e/o rimorchio o altro mezzo di

contenzione al sole dal mese di aprile al mese di ottobre compreso di ogni anno; è altresì

o

di
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vietato lasciare soli animali chiusi, in autoveicoli

atl'ombra e con i finestrini aperti. E altresì vietato

e/o rimorchi permanentemente anche se

trasportare animali in carrelli chiusi"

16. È vietato non garantire agli animali detenuti a

giorno e della notte salvo parere scritto e motivato

stabilirne la data d'inizio e fine del trattamento.

qualsiasi titolo I'alternanza naturale del

di un medico veterinario, il quale dovrà

17. E vietato trasportare o porre animali nel baule dell'autovettura, anche se ferma,

quando questo è separato o non è tutt'uno con l'abitacolo; il divieto vale anche se il

portellone posteriore è parzialmente aperto o sono stati predisposti areatori.

18. E vietato mantenere e/o stabulare animali con strumenti di contenzione che non

permettano Ia posizione eretta e il rigirarsi su se stessi, salvo parere scritto e motivato di

un medico veterinario, il quale dovrà stabilire la data d'inizio e fine del trattamento.

19. E vietato stabulare animali in gabbie con la pavimentazione in rete, tale precetto non si

applica a quelle gabbie che hanno una pavimentazione di almeno il 50% della superficie

piena o laddove la pavimentazione venga considerata comunque soddisfacente per

assicurare il benessere agli animali.

20. E vietato mettere gatti alla catena o portarli al guinzaglio al collo, lasciarli chiusi in

gabbie per più di sei ore salvo motivata disposizione scritta del medico veterinario che ha

l'obbligo di indicare la data d'inizio e fine deltrattamento.

21. E vietato mantenere animali selvatici o esotici alla catena, permanentemente legati al

trespolo o senza la possibilità di un rifugio ove nascondersi alla vista dell'uomo, questo

rifugio dovrà essere di grandezza adeguata e tale da contenere tutti gli animali stabulati

nella gabbia; per gli animali solitari ve ne dovrà essere una per soggetto.

22. È tatto obbligo ai detentori di animali esotici e selvatici, detenuti in cattività, di

riprodurre per quanto possibile le condizioni climatiche, fisiche ambientali dei luoghi ove

queste specie si trovino in natura ottimali per evitare stress psico-fisico, e di non condurli

in luoghi pubblici o aperti al pubblico.
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23. E vietata la detenzione, il commercio e l'immissione in natura su tutto il territorio

comunale di Alcamo di animali alloctoni ad eccezione dei centri autorizzati e parchi in base

a leggi nazionali e regionale. Tale eccezione ai soli fini della detenzione temporanea si

applica anche ai privati per il solo fine del primo soccorso.

24. È.vietato l'uso di animali vivi per alimentare altri animali, ad esclusione di quelli per cui

non sia possibile altro tipo di alimentazione attestata da un medico veterinario e per quelli

degli enti autorizzati dal competente Ufficio comunale di Alcamo per la tutela degli animali.

Tale dichiarazione in copia deve essere inviata al competente Ufficio per la tutela degli

animali con I'indicazione dei rivenditori dove si acquistano od ottengono a qualsiasi titolo

gli animali per I'alimentazione.

25. Se non per motivi di tutela degli stessi animali e salvo quanto previsto dal

Regolamento d'lgiene, è vietato fissare un numero massimo di animali domestici detenibili

in abitazioni, è vietato impedire ai proprietari o detentori di animali domestici di tenerli nella

propria abitazione. L'accesso degli animali domestici all'ascensore condominiale deve

essere disciplinato dal Regolamento di condominio ove esistente'

26. È vietato l'allevamento di animali al fine di ottenere pellicce.

27. È.vietata la vendita, la detenzione e I'uso di collari che provochino scosse elettriche, di

collari a punte e di collari che possono essere dolorosi e/o irritanti per costringere l'animale

all'obbedie nza o per impedire I'abbaiare naturale'

2g. E vietato l'uso per i cani di collari a strangolo, di rnuseruole "stringi bocca", salvo

speciali deroghe certificate dal medico veterinario o da un educatore cinofilo iscritto

all,Albo regionale degli esperti che ne attesti la necessità. Il certificato, in originale, dovrà

prevedere il periodo di utilizzo e deve Sempre accompagnare I'animale'

29. Ai sensi dell'articolo 10 della Convenzione ETS n.125del Consiglio d'Europa per la

protezione degli animali da compagnia è fatto divieto di tagliare o modificare code ed

orecchie di animali domestici, tagliare la prima falange del dito dei gatti ovvero praticare la

onisectomia, operare la devocalizzazione.
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30. E vietato I'uso, la detenzione e la vendita di colle per catturare mammiferi, rettili,

ed uccelli.

31. E vietato I'uso di macchine per il lavaggio o I'asciugatura di animali che non

consentono all'animale una respirazione esterna alle macchine stesse.

Art.9
Gattura, detenzione e commercio di fauna selvatica

t. È fatto divieto sul territorio comunale di molestare, catturare, detenere e commerciare le

specie appartenenti alla fauna selvatica, fatto salvo quanto stabilito dalle leggi vigenti che

disciplinano l'esercizio della protezione della fauna selvatica, della pesca e delle normative

sanitarie.

2. Sono sottoposte a speciale tutela sul territorio comunale, per la loro progressiva

rarefazione, tutte le specie di Anfibi e Rettili, sia che si tratti di individui adulti che di uova o

larve ed i microhabitat specifici a cui esse risultano legate per la soprawivenza; in

particolare sono quindi protette le zone umide riproduttive degli anfibi, in tutte le loro forme

e tipologie e qualsiasi prelievo operato dai soggetti autorizzati dalla normativa regionale

deve essere comunicato in anticipo al competente Ufficio per la tutela degli animali.

3. La pulizia di fontane pubbliche, degli alvei dei laghetti artificiali o 11 naturali e dei corsi

d'acqua, con presenza di mammiferi, uccelli, rettili o anfibi, dovrà sempre awenire

comunicando tale intenzione in anticipo alla data d'inizio dei lavori al competente Ufficio

per la tutela degli animali per i necessari eventuali controlli che escludano danni agli

animali.

Art. 10
Abbandono di animali

1. È vietato abbandonare qualsiasi tipo di animali, sia domestici che selvatici, sia

appartenenti alla fauna autoctona o esotica, in qualunque parte del territorio comunale,

compresi giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico.

2. Chiunque sia stato sanzionato per abbandono di un animale o per maltrattamento non

può detenere animali a qualsiasititolo.

anfibi



3. E fatta salva la liberazione in ambienti adatti di individui appartenenti alle specie di

fauna autoctona provenienti da Centri di Recupero o lstituti scientifici autorizzati ai sensi

delle leggi vigenti.

AÉ. 11

Avvelenamento di animali

1. Su tutto il ternitorio comunale, ad eccezione delle abitazioni private, è proibito a

chiunque, in osservanza alla normativa vigente per l'esercizio della caccia ed alle relative

sanzioni e fatte salve eventuali responsabilità penali, detenere, spargere, depositare,

liberarsi e/o disfarsi in qualsiasi modo, di esche awelenate o altro materiale contenente

veleni o altre sostanze che siano tossiche o irritanti, in luoghi ai quali possano accedere

animali, escludendo le operazioni di derattizzazione e disinfestazione, che devono essere

eseguite con modalità tali da non interessare e nuocere in alcun modo ad altre specie

animali e con pubblicizzazione delle stesse tramite awisi scritti da diffondere nelle zone

interessate. Chiunque venga a conoscenza di awelenamenti o spargimento di sostanze

velenose, lo segnala oltre che ai soggetti previsti dalla legge all'Ufficio comunale

cornpetente per la tutela degli animali indicando, ove possibile, specie e numero degli

animali, la sintomatologia a carico degli animali awelenati, le sostanze di cui si sospetta

l'utilizzo, nonché i luoghi in cui gli awelenamenti si sono verificati.

2. L'Ufficio competente per la tutela degli animali determinerà proposte di tempi e modalità

di sospensione delle attività svolte nell'area interessata e solleciterà la bonifica del terreno

elo luogo interessato dall'awelenamento, che dovrà essere segnalato con apposita

cartellonistica per il periodo ritenuto necessario.

Art.12
Attrave rsame nto d i ani mali, barriere antiattraversamento,

sottopassaggi e caÉellonistica, cantieri

1. A tutela dell'incolumità pubblica e per garantire la tutela degli animali, nei punti delle

sedi stradali di nuova costruzione o oggetto di rifacimento dove si rilevi un frequente

attraversamento di animali,

il Comune predispone appositi attraversamenti sotterranei atti a facilitare il passaggio di

tali animali e contemporaneamente barriere fisse o mobili antiattraversamento stradale per

impedire l'accesso degli stessi sulla carreggiata. Deve essere apposto un adeguato
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numero di sagome anticollisione

mettere a repentaglio la sicurezza

sui pannelli fonoassorbenti

degli uccelli.

e sulle vetrate che

2. Nelle zone sedi di attraversamento, in superficie o sotterraneo, l'Ufficio competente per

la tutela degli animali propone l'installazione di apposita cartellonistica per segnalare

l'attraversamento di animali.

3. I vari soggetti pubblici e/o privati che intendono eseguire opere edili e/o di restauro

conservativo, di carattere pubblico e/o privato, i cui interventi siano ricadenti in zone ed

aree interessate dalla presenza anche temporanea di animali domestici o selvatici, devono

prevedere, in fase di progettazione, un'idonea collocazione temporanea e/o permanente

per gli animali domestici e forme di tutela diretta per gli animali selvatici e darne

comunicazione all'Ufficio competente per la tutela degli animali almeno sessanta giorni

prima dall'inizio previsto dai lavori. A tal fine l'Ufficio competente per la tutela degli animali

potrà far modificare le indicazioni e collaborerà con le associazioni di volontariato presenti

sul territorio per I'individuazione entro sessanta giorni dei sito in cui collocare gli animali e

per le eventuali attività connesse.

4. Tale collocazione di norma deve essere ubicata in una zona adiacente al cantiere e

dovrà essere in grado di ospitare tutti gli animali appartenenti alle colonie interessate dagli

interventi; dovrà altresì essere consentita alle gattare/i di cui all'articolo 37 comma 3, od in

alternativa a persona incaricata dall'Ufficio competente per la tutela degli animali, con le

modalità più opportune, la possibilità di continuare ad alimentare tali animali.

5. Al termine dei lavori gli animali, anche previa collocazione di appositi ed adeguati

insediamenti, dovranno se possibile essere reimmessi sul territorio loro di origine, owero

in siti immediatamente adiacenti a quello originario di provenienza e comunque

assicurando agli animali un adeguato rispetto del benessere.

6. Ai fini dello sviluppo di una maggiore e migliore conoscenza ed il rispetto delle esigenze

biologiche, la presenza anche temporanea di animali in aree pubbliche come giardini, ville

storiche e parchi deve essere segnalata dal Comune con apposita cartellonistica

indicando specie, caratteristiche etolologiche, comportamenti umani da favorire e da

evitare, eventuali divieti normativi in vigore.

possono



Art. 13
Accesso degli animali sui servizi di traspoÉo pubblico e negli arenili

1. E consentito l'accesso degli animali domestici negli arenili e su tutti i mezzi di trasporto

pubblico operanti nel Comune di Alcamo secondo le modalità e con i limiti di cui al

presente articolo.

2. Per i cani sui mezzi di trasporto è obbligatorio l'uso del guinzaglio e della museruola,

per i gatti è obbligatorio il trasportino

La salita sui mezzi di superficie è concessa dalla porta anteriore mentre sui mezzi su

rotaia la salita e la discesa sono possibili sul primo e sull'ultimo vagone.

3. ll proprietario, o detentore a qualsiasi titolo, che conduce animali sui mezzi di trasporto

pubblico dovrà posizionarsi in prossimità del conducente ed aver cura che gli stessi non

sporchino o creino disturbo o danno alcuno agli altri passeggeri o alla vettura.

4. Non potranno essere trasportati sui mezzi di trasporto pubblico cani di grande taglia ed

animali appartenenti a specie selvatiche, ad eccezione di quelli oggetto di primo soccorso.

5. Nel caso specifico del trasporto pubblico su taxi, i conducenti degli stessi hanno la

facoltà, tramite preventiva comunicazione telefonica se prenotati, di rifiutare il trasporto di

animali di grossa taglia; quetli di piccola taglia, quali ad esempio gatti e piccoli cani, sono

sempre ammessi al trasporto"

6. Per la regolamentazione dell'accesso agli arenili dedicati entro il31 marzo di ogni anno

l'Ufficio competente per la tutela degli animali proporrà le modalità di utilizzo degli spazi

opportunamente individuati a tal fine.

7. Temporanei esoneri per le previsioni del presente articolo possono essere concessi

all'obbligo della museruola per i cani con particolari condizioni anatomiche, fisiologiche o

patologiche, su certificazione veterinaria che indichi il periodo di tale esenzione e che sarà

esibita a richiesta degli Organi di controllo. Tali cani sono comunque condotti sotto la

responsabilità del proprietario e del detentore che adotterà gli accorgimenti necessari.
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Aft.14
Divieto di accattonaggio con animali

t. È fatto assoluto divieto di detenere o utilizzare animali di qualsiasi specie ed età per la

pratica dell'accattonaggio.

2. Oltre alla sanzione amministrativa prevista dal presente Regolamento, gli animali di cui

al comma 1 saranno sottoposti a confisca.

Art. 15
Divieto di offrire animali in premio, vincita, oppure omaggio

1. È fatto assoluto divieto su tutto il territorio comunale di offrire direttamente o

indirettamente, con qualsiasi mezzo, animali, sia cuccioli che adulti, in premio o vincita di

giochi oppure in omaggio a qualsiasi titolo nelle mostre, nelle manifestazioni itineranti,

nelle sagre, nei luna park, nelle lotterie, nelle fiere, nei mercati, in qualsiasi tipo di gioco o

pubblico intrattenimento. E' altresì vietata la cessione a qualsiasi titolo di animali in luoghi

pubblici e cani non iscritti all'anagrafe canina.

2. La norma di cui al punto precedente non si applica alle Associazioni animaliste e

ambientaliste (regolarmente iscritte all'Albo regionale del volontariato nella sezione animali

o ambiente) nell'ambito delle iniziative a scopo di adozione in iniziative preventivamente

comunicate all'Ufficio competente per la tutela degli animali.

Ultimata la lettura dei primi 15 articoli che compongono il regolamento sulla tutela degli animali,

il Presidente li pone a votazione per alzata di mano"

Lavotazione produce il seguente risultato.

Presenti Puma Rosa Alba - Calandrino Giovanni - Cuscinà Alessandra - Cusumano Francesco

Assenti : Sucameli Giacomo

Favorevoli Puma Rosa Alba -Calandrino Giovanni - Cuscinà Alessandra - Cusumano Francesco

Contrari Nessuno

Astenuti Nessuno

La Commissione Approva"

11 Presidente alXe ore 13 "20 sciogtrie la seduta"

etaria ll Presidente

a Fazio


